
 
 

 
 

 

 
 

Sabato 22 gennaio 2011, noi ragazzi della quinta C di Codigoro andiamo a visitare il Municipio del 
paese. 
Sulla soglia ci accoglie l’Assessore alla Pubblica Istruzione, Alice Zanardi e ci fa accomodare nel suo 
ufficio. Comincia a raccontarci molte cose sul suo incarico di Assessore, anche dei canili e delle colonie 
feline che ci sono sparse per il paese e ci invita ad adottare un cucciolo. 
Ci spostiamo all’URP (l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico), una specie di ‘punto d’ ascolto’ per i 
cittadini e conosciamo la Signora Gianna Braghin. Con molta pazienza ed entusiasmo ci parla della vita 
della Comunità, di tutto ciò che è stato costruito e ci mostra il cuscino di velluto rosso e le forbici 
dorate che si usano nelle inaugurazioni. 
Ordinati, prendiamo le scale, sembra che non finiscano mai, intanto guardiamo alle pareti le foto in 
bianco e nero di una Codigoro di tanti anni fa. Qualcuno si stupisce e dice “Guarda com’erano larghe le 
strade!”  In effetti non si vedeva neanche un’auto parcheggiata! 
La signora Gianna, che nel frattempo ha deciso di seguirci, ci mostra la sala Consiliare: tutti 
esclamiamo “Wuauu!”.  È la sala più bella e importante del Comune, Andrea si siede rapido sulla ‘sacra’ 
poltrona del Sindaco, Alessandro M. e Alessandro C. al suo fianco. 
Noi li seguiamo sedendoci, finalmente, sulle poltrone disposte a ‘ferro di cavallo’. Guardandoci un po’ 
attorno, scopriamo che ci sono microfoni dappertutto ed i tavoli non sono allo stesso livello. 
L’Assessore Alice ci spiega che al centro, sul ‘piano più elevato’, siedono il Sindaco e gli Assessori, alla 
loro destra, ad un livello leggermente più basso, i Consiglieri della Minoranza e a sinistra quelli della 
Maggioranza. Tutti insieme  si ritrovano per discutere e prendere decisioni sulle esigenze della 
comunità: “Le regole sono chiare: non si potrebbe parlare più di tre minuti a testa, ma il nostro Sindaco 
è buono” spiega l’Assessore Alice “lascia parlare anche molto di più” . Davanti alla postazione del 
Sindaco notiamo due campanelle: servono per dare inizio alle discussioni oppure interromperle se i toni 
si surriscaldano troppo… Dietro al Sindaco vediamo le bandiere dell’Europa, dell’Italia e dell’Emilia 
Romagna, al centro c’è lo stendardo del nostro Comune dove risalta il cervo che guarda indietro. 
Dall’altra parte della sala c’è posto per il pubblico che può assistere ai Consigli ma, di solito, senza 
intervenire.  
Continuiamo ad ascoltare quando ad un tratto si apre una porta: entra il Sindaco Rita Cinti Luciani in 
persona! Dopo un breve silenzio, cominciamo a tempestarla di domande e proposte per migliorare il 
paese, dimenticandosi di darle del lei, come ci ha rimproverato poi la maestra: “…Puoi mettere una bella 
fontana al centro della piazza … trasformare le strade più strette in sensi unici… costruire un 
parcheggio vicino alla scuola… potenziare la linea ferroviaria…”  
Con pazienza la Signora ci risponde che i soldi non sono molti e bisogna lasciare il posto alle cose più 
importanti… però ci avrebbe pensato! Intanto i giornalisti, che piano piano si erano intrufolati nella 
sala, scrivono e ci fotografano! 
Proseguiamo per i corridoi del labirinto ed entriamo in un’altra sala, più piccola e moderna di quella 
Consiliare: è la sala della Giunta, dove si riuniscono Sindaco e Assessori. Ma qualcosa distrae tutti dalla 
spiegazione: un odore di brioche ci stuzzica l’appetito… “Si narra che anche nel nostro Municipio ci sia 
un fantasma!” racconta allegra la Signora Gianna… “Il fantasma Brioscino!” grida qualcun altro e tutti 
ridiamo divertiti. 
Usciamo e di fronte notiamo un porta come sospesa rispetto al pavimento; la aprono e sbirciamo: è la 



 
 

 
 

soffitta del Municipio con grossi tubi, pesanti travi e tanti scatoloni. 
Scorriamo veloci, ecco gli uffici tecnici dove vengono elaborati i progetti di palazzi e infrastrutture e, 
come per magia, finiamo dall’altra parte del Municipio: l’Ufficio Anagrafe. 
Un Signore molto gentile ci accoglie e ci fa una sorpresa imprevista: ci mostra i grossi libri dove sono  
registrate le nascite di tutti i cittadini del Comune, ci sono anche le nostre! E dei nostri genitori! Il 
registro più antico è del 1866, c’è ancora lo stemma del re! 
La nostra visita così si conclude. Uscendo, tutti rivolgiamo un ultimo saluto a chi ci ha accompagnato 
con tanta disponibilità; qualcuno grida al grande orologio del Municipio: “Ci vediamo Celestino!” e ce ne 
torniamo a scuola… con una gran voglia di brioche! 
 

 
 

 
 
 

Calendario delle visite in Municipio, con la guida dell’ Assessore alla Pubblica Istruzione : 
 
classe 4^A  Codigoro: mercoledì 12 gennaio 2011 
classe 5^B  Codigoro: giovedì 13 gennaio 2011 
classe 4^C  Codigoro: giovedì 13 gennaio 2011 
classe 5^A  Codigoro: venerdì 14 gennaio 2011 
classe4^- 5^ di Mezzogoro e 5^ di Pontelangorino: martedì 18 gennaio 2011 
classe 4^ Pontelangorino : giovedì 20 gennaio 2011 
classe 4^B  Codigoro: venerdì 21 gennaio 2011 
classe 5^C  Codigoro: sabato 22 gennaio 2011 
 
 


